
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 1 aprile 2021, n. 44  

Testo del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 (in Gazzetta  Ufficiale 

- Serie generale - n. 79 del 1° aprile 2021), coordinato con la legge 

di conversione 28 maggio  2021  n.  76  (in  questa  stessa  Gazzetta 

Ufficiale alla pag. 1), recante: «Misure urgenti per il  contenimento 

dell'epidemia  da  COVID-19,  in   materia   di   vaccinazioni   anti 

SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici.». (21A03306)  

(GU n.128 del 31-5-2021) 
  

 Vigente al: 31-5-2021   
  

Capo I 

MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DELL'EPIDEMIA DA COVID-19 E IN MATERIA DI 

VACCINAZIONI ANTI SARS-CoV-2 

  

Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 

decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 

ufficiali  della  Repubblica  italiana,  approvato  con  decreto  del 

Presidente della  Repubblica  28  dicembre  1985,  n.  1092,  nonche' 

dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine  di 

facilitare la  lettura  sia  delle  disposizioni  del  decreto-legge, 

integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione,  che 

di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi  qui 

riportati.  

    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 

con caratteri corsivi.  

    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni ((....))  

    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 

del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 

conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 

pubblicazione.  

 

 [omissis] 

                               Art. 3  



  

Responsabilita'  penale  da   somministrazione   del   vaccino   anti 

                             SARS-CoV-2  

  

  1. Per i fatti di cui agli articoli 589 e  590  del  codice  penale 

verificatisi a causa della somministrazione  di  un  vaccino  per  la 

prevenzione delle infezioni da  SARS-CoV  -2,  effettuata  nel  corso 

della campagna vaccinale straordinaria in attuazione del piano di cui 

all'art. 1, comma 457, della legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  la 

punibilita' e' esclusa quando l'uso  del  vaccino  e'  conforme  alle 

indicazioni   contenute   nel   provvedimento    di    autorizzazione 

all'immissione in commercio emesso dalle competenti autorita' e  alle 

circolari  ((pubblicate  nel  sito   internet   istituzionale))   del 

Ministero della salute relative alle attivita' di vaccinazione.  

 

[omissis] 

 

Capo II 

DISPOSIZIONI URGENTI CONCERNENTI TERMINI IN MATERIA DI GIUSTIZIA, DI LAVORO, DI 

RENDICONTAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE NONCHÉ PER IL RINNOVO DEGLI 

ORGANI DEGLI ORDINI PROFESSIONALI 

 

                               Art. 6  

  

Misure   urgenti   per   l'esercizio    dell'attivita'    giudiziaria 

                nell'emergenza pandemica da COVID-19  

  

  1. Al  decreto-legge  28  ottobre  2020  n.  137,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,  sono  apportate 

le seguenti modificazioni:  

    a) all'art. 23, comma 1:  

      1) al primo periodo le parole «alla scadenza del termine di cui 

all'art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

      2) al secondo periodo dopo le  parole  «del  medesimo  termine» 

sono aggiunte le seguenti: «del 31 luglio 2021»;  

    b) all'art. 23-bis:  

      1) al comma 1, le parole «alla  scadenza  del  termine  di  cui 

all'art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

      2) al comma 7, primo periodo, le  parole  «all'art.  310»  sono 



sostituite dalle seguenti: «agli articoli 310 e 322-bis»;  

    c) all'art. 23-ter, comma 1, le parole «alla scadenza del termine 

di cui all'art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35» sono sostituite 

dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

    d) all'art. 24:  

      1) al comma 1, le parole «alla  scadenza  del  termine  di  cui 

all'art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «al 31  luglio  2021»  ed  e'  aggiunto,  infine,  il 

seguente periodo: «Il deposito e' tempestivo quando e' eseguito entro 

le ore 24 del giorno di scadenza.»;  

      2) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

        «2-bis. Il malfunzionamento del portale del  processo  penale 

telematico  e'  attestato  dal  Direttore  generale  per  i   servizi 

informativi automatizzati,  e'  segnalato  sul  Portale  dei  servizi 

telematici del Ministero della giustizia e costituisce caso di  forza 

maggiore ai sensi dell'art. 175 del codice di procedura penale.  

        2-ter.  Nei  casi  previsti  dal  comma  2-bis,   fino   alla 

riattivazione dei sistemi, l'autorita'  giudiziaria  procedente  puo' 

autorizzare il deposito  di  singoli  atti  e  documenti  in  formato 

analogico. L'autorita' giudiziaria  puo'  autorizzare,  altresi',  il 

deposito di singoli atti e documenti in formato analogico per ragioni 

specifiche ed eccezionali.»;  

      3) al comma 4, le parole «alla  scadenza  del  termine  di  cui 

all'art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

    e) all'art. 25, comma 1, le  parole  «al  30  aprile  2021»  sono 

sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021»;  

    f) all'art. 26, comma 1, le parole «fino al termine  dello  stato 

di  emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «fino al 31 luglio 2021»;  

    g)  all'art.  27,  comma  1,  primo  periodo,  le  parole   «alla 

cessazione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza 

nazionale da COVID-19, ove sussistano divieti, limiti, impossibilita' 

di circolazione su tutto o parte del territorio nazionale conseguenti 

al predetto stato di emergenza ovvero altre  situazioni  di  pericolo 

per l'incolumita' pubblica o dei soggetti a vario titolo interessati» 

sono sostituite dalle seguenti: «al 31 luglio 2021,».  

  2. All'art. 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge  17  marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile 



2020, n. 27, le parole «fino al  termine  dello  stato  di  emergenza 

epidemiologica da COVID-19», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 

seguenti: «fino al 31 luglio 2021».  

  3. ((Al codice della giustizia contabile, di cui  all'allegato  1)) 

al decreto legislativo 26 agosto 2016,  n.  174,  sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'art. 178, comma 4, dopo  le  parole  «all'art.  93,»  sono 

inserite le seguenti:  «l'appello  e»  e  le  parole  «  deve  essere 

depositata » sono sostituite dalle seguenti: « devono essere proposti 

»;  

    b) all'art. 180, comma 1, le parole  «  Nei  giudizi  di  appello 

l'atto » sono sostituite dalle seguenti: « L'atto ».  

 

[omissis] 

 

                          ((Art. 11 quater  

  

                      Clausola di salvaguardia  

  

  1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle  regioni 

a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e  di  Bolzano 

compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di 

attuazione.))  

                               Art. 12  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 

sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 


